
ALICE SVEGLIATI… 

di Flavia Forcucci 

 

Alice svegliati… 

Apri gli occhi, strappa quella "benda" legata con l'inganno da un amore "malato", 
abile stratega. 

 

Alice svegliati... 

Ti prego guardati allo specchio. 
Mille pezzi sfregiano il tuo volto. 
Sono le MILLE MASCHERE di colui che le indossa, per nascondere la sua vera 
crudeltà, la sua unica identità. 
 

Alice svegliati... 

Il tuo cuore strappato. 
La tua mente manipolata. 
La tua anima risucchiata, in un vortice di bugie, di illusioni e lusinghe che ti hanno 
fatto ballare per anni fino a farti vedere l'inferno “mascherato” da paradiso. 
 

Alice svegliati... 

Guarda intorno il tuo mondo incompreso. 
Le tue urla, la tua pazzia, la tua rabbia repressa, finalmente hanno svelato il vero 
volto dell’uomo mascherato. 
Vittima, come tante, di lustri e belle parole che stordiscono, inebriano, saziano, 
bombardano di amore per poi improvvisamente spogliarti della tua dignità. 
Farfalle nella pancia che danzano mentre, lentamente, la metamorfosi inversa le 
trasforma in viscidi vermi, bruchi che si nutrono, avidamente da dentro, della tua 
forza vitale fino a farti ammalare. 
 

Alice... 

Troppo buona per non credere a chi ti diceva ti amo, a chi senza vergogna, senza 
empatia, senza sensi di colpa "godeva" nel vederti star male e cadere. 
A chi stava scavando la tua fossa "dorata" con la faccia lusingata. 
A chi era pronto a cancellarti dal mondo, senza lasciare traccia. 
A chi invidioso ti isolava, ti faceva sentire sbagliata, in perenne difetto. 



A chi ha tolto il tuo sorriso fastidioso perché radioso. 
A chi provava ribrezzo della tua troppa bontà, della tua ingenuità, per lui stupidità. 
A chi voleva farti sentire brutta dopo averti distrutta, ma prima idolatrata!! 
A chi ti minacciava “psicologicamente” per continuare a manipolarti a piacimento, 
usando parole forti come "mi avrai sulla coscienza..." 
A chi attore seriale ripeteva il suo copione, adattandosi come un camaleonte alla 
preda di turno. 
 

Finali diversi, scenari uguali, stessa malignità nel tessere la ragnatela per nutrirsi al 
bisogno. 

Ora basta, Alice si è svegliata!!! 

La spirale agonizzante, studiata da una mente allucinante, è stata lacerata, senza 
più lacrime è stata gettata. 
 
Ora alzati Alice, tu ce l'hai fatta, sei riuscita ad aprire gli occhi prima che qualcun 
altro te li chiudesse per sempre. 
 

           Alice 
 


